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Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale

s

SEDE

Interrogazione urgente: ritardi, mancate rendicontazioni, chiacchiere e negazione di servizi che impongono il commissariamento dell’Ambito Territoriale di Grumo Appula
Premesso:
con DGR 2324 del 28/12/2017 è stato approvato il IV PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI 2017/2020 da attuarsi tramite il Piano di Zona a cura dell'Organo di Governo istituzionale di cui fanno parte i Sindaci dei Comuni ricompresi nell'ambito distrettuale e il Direttore Generale dell'ASL territorialmente competente ai fini dell'integrazione socio-sanitaria.
Il Piano assegna all'ambito Grumo Appula, Toritto, Sannicandro di Bari, Binetto, Cassano delle Murge e Acquaviva delle Fonti per la prima annualità del triennio 2018/2020 euro 719.918,40 ai quali si aggiungono le risorse proprie da bilancio di ciascun Comune aderente all'ambito e le risorse della ASL occorrenti per le attività di integrazione sanitaria per attuare gli indirizzi politici di sostegno alla fragilità.
Le risorse assegnate sono funzionali al raggiungimento dei seguenti obbiettivi tematici:
a) Promuovere e sostenere la prima infanzia, i minori e le famiglie
b) Contrastare le povertà con percorsi di inclusione attiva
c) Promuovere la cultura dell'accoglienza e potenziare il welfare d'accesso
d) Promuovere e assicurare la presa in carico delle disabilità e delle non autosufficienze
e) Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza
Il tutto ovviamente in continuità e in miglioramento/potenziamento dei risultati raggiunti in attuazione del precedente Piano Regionale delle Politiche Sociali.
Va rilevato che:
ad oggi, nonostante sia trascorso oltre un anno mezzo del triennio 2018/2020 i cittadini afferenti alle categorie fragili, svantaggiate, sofferenti, non autosufficienti dei Comuni dell'Ambito non hanno ad oggi attraverso le loro associazioni e le loro organizzazioni di tutela visto approvare il Piano di Zona replicando i ritardi registrati anche nei periodi precedenti
Ancor più grave è il registrare:
La fantasia di certi amministratori locali certe volte è davvero senza confini. E' il caso, ad esempio, del Sindaco di Grumo Appula comune capofila il quale,   con Delibera di Consiglio Comunale di Grumo n° 280 del 25/10/2013 si impegna a partire dal 2020 e per 20 anni a finanziare un project financing finalizzato alla realizzazione di un centro sportivo con piscina coperta climatizzata con €. 79.300,00/annui
Fin qui nulla da obiettare se non per quanto accade in data 02/08/2018 poiché in quella data viene adottata la Delibera n° 18 del Coordinamento dell'Ufficio di Piano con la quale i Sindaci dei Comuni dell'ambito ( assente Acquaviva delle Fonti e il Direttore Generale dell'ASI.) assumono l'impegno di dare copertura di spesa al project financing con €. 40.000,00/annui da attingere alle risorse del Piano di Zona con l'asserito scopo di riservare un budget di servizi socio-assistenziali per favorire l'accesso alla realizzanda piscina di persone fragili, associazioni sportive e istituti scolastici.
Su tale delibera si continua a giocare con gli equivoci: qualcuno dice che non esiste altri dicono che non produce effetti, la dott.ssa Candela diffida ad utilizzare somme del Piano di Zona per la realizzazione della piscina. Di fatto c;è che la delibera n° 18 del 02/08/2018 è giuridicamente valida ed efficace poiché mai annullata o revocata e quel deliberato è organicamente inserito nelle delibere consiliari e di giunta del Comune di Grumo a dimostrazione della copertura di spesa per la realizzazione della piscina
Va considerato:
che a mia precedente interrogazione nella quale rappresentavo tutto quanto sopra descritto, anche al fine di verificare affidamenti, procedure di gare e spese sostenute e non sostenute (parliamo di €. 1.720.844,05 di somme a valere sui fondi comunali non impegnate al 31/12/2017) chiedevo
se non sia il caso di commissariare l'ambito distrettuale del Piano di Zona di Grumo Appula per i ritardi nella redazione del Piano di Zona 2018/2020 che si ripercuotono sui servizi da rendere alle persone fragili con il compito di redigere il Piano di Zona e di esercitare adeguati controlli sulle cause dei ritardi dello sviluppo del Piano di Zona 2018/2020, su eventuali contratti in proroga illegale derivanti dai ritardi di redazione del Piano di Zona, sulla efficacia, efficienza ed economicità della spesa dei fondi ad oggi erogati per i piani di zona, sulla legittimità degli atti inerenti il coinvolgimento delle risorse del Piano di Zona nel project financing con accortezza sulle possibili azioni risarcitorie che il privato aggiudicatario della realizzazione della piscina potrà intentare contro il Comune e contro la Regione nel caso di mancato introito di somme nel ventennio 2020/2040 segnalando agli Organi competenti precise responsabilità personali che mettano al riparo Comuni e Regione dalle suddette azioni risarcitorie
Devo dare atto che:
l'assessore al Walfare mi ha fatto pervenire risposta con la quale, pur ammettendo il forte ritardo nella redazione del Piano di Zona e le reiterate inadempienze, ritiene che si sia finalmente in dirittura di arrivo tanto che mi si dice che il 30/04/2019 sarebbe stato approvato dalla Conferenza di Servizio per poi passare al vaglio dei Consigli Comunali nei successivi trenta giorni.
Non mi è dato sapere se effettivamente il 30/4/2019 si è tenuta la Conferenza di servizio. Di certo c'è che la dott.ssa Candela con nota n° AOO_146/23/04/2019/0006301 del 23/04/2019, pur attestandone la coerenza, richiedeva integrazioni documentali di una certa corposità ed in particolare tutto quanto attiene alla partecipazione del partenariato sociale poiché il Piano di Zona adottato dal Coordinamento Istituzionale non ha seguito le fasi procedurali indicate dagli artt. 13 e 16 del Regolamento n° 4/2007 negando di fatto la concertazione con il partenariato sociale tagliato fuori da ogni analisi, valutazione, possibilità di proposta e di controllo sociale dei fondi appostati per le linee di intervento. Ed infatti, è privo del verbale dell'esito della concertazione che deve essere
obbligatoriamente allegato al Piano con la esplicita indicazione della posizione assunta dalle parti. E, in assenza di tale verbale, la Conferenza di Servizio non può procedere
Tutto ciò premesso e considerato, interrogo il Presidente della Giunta Regionale e l'Assessore alle Politiche Sociali per comprendere:
1) Se si sta giocando sulla pelle delle persone fragili o se si vogliono effettivamente tutelare portatori di diritti
2) Se si vuole verificare quanto punto-punto ho segnalato con i miei precedenti interventi sull'Ambito di Grumo Appula o se si vuole ridurre tutta l'assistenza socio-sanitaria a un mero imbratto di carte
3) Se si vuole verificare tutta la gestione delle somme dei Piani di Zona, quanti cittadini sofferenti e come vengono assistiti, le modalità di affidamento dei servizi, la rendicontazione della spesa e il grado raggiunto rispetto agli obbiettivi prefissati, le modalità di interazione (se ci sono) con il partenariato sociale esistente nei Comuni, l'impatto della spesa dei Piani di Zona sulla spesa sanitaria e sull'appropriatezza delle prestazioni sanitarie e così via
4) In ultima analisi se non si vuole rivedere la decisione di evitare il Commissariamento dell'Ambito di Grumo che io ritengo indispensabile
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